
 
 

 

 

INSEGNANTE : FINARDI MATTEO 

 

LIBRO DI TESTO DI RIFERIMENTO : ULISSE  

 

CLASSE : QUARTA 

 

 

 
 

 

 
 

CON LA CIVILTÀ DEI SUMERI, INVENTORI DELLA  

 

SCRITTURA, INIZIA LA STORIA. QUANDO I SUMERI NEL 4000  

 

AVANTI CRISTO GIUNSERO IN MESOPOTAMIA, LA VASTA  

 

PIANURA SOLCATA DAI FIUMI TIGRI ED EUFRATE (LA  

 

TERRA OGGI OCCUPATA DALL’IRAQ), TROVARONO UNA  

 

TERRA FERTILE E RICCA D’ACQUA. ESSI SI DEDICARONO  

 

SOPRATTUTTO ALL’AGRICOLTURA E ALL’ALLEVAMENTO. 

 

 

 



I SUMERI SI ORGANIZZARONO IN CITTÀ-STATO 

INDIPENDENTI, CIASCUNA GOVERNATA DA UN RE-

SACERDOTE, CHE AGIVA IN NOME DELLA DIVINITÀ 

PROTETTRICE DELLA CITTÀ.  

 

AI SUMERI È ATTRIBUITA ANCHE L’INVENZIONE DELLA 

RUOTA. 

 

I SUMERI (da pag. 14 a pag. 20 del libro) 

 

DOVE:MESOPOTAMIA, TERRA DI SUMER 

QUANDO:4000 A.C. 

MESTIERI: AGRICOLTORI E INGEGNERI 

INVENZIONI:LA RUOTA, IL TORNIO ,LA SCRITTURA 



 

GOVERNO:CITTA’ STATO,UR,URUK,NIPPUR,LAGASH 

 

CLASSI SOCIALI:              RE 

                                    SACERDOTI 

                                  FUNZIONARI E SCRIBI 

                               GUERRIERI 

                           PROPRIETARI TERRIERI 

                ARTIGIANI, MERCANTI, CONTADINI, PASTORI 

     ALLA BASE DELLA SOCIETÀ C’ERANO GLI SCHIAVI 

 

LA SCRITTURA:ERA USATA PER ANNOTARE LE MERCI 
E INVIARE DOCUMENTI. INIZIA LA STORIA VERA E 
PROPRIA. 

SCRITTURA CUNEIFORME    

 



ZIGGURAT:ERA IL CENTRO DELLA VITA SOCIALE 
DELLA CITTA’. ERA SIMILE A UNA TORRE. 

 
 

 

IN CIMA I SACERDOTI SVOLGEVANO I RITI RELIGIOSI, 
LA ZIGGURAT ERA COME UNA MONTAGNA CHE 
SERVIVA PER AVVICINARE GLI UOMINI ALLA DIVINITÀ 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

                   
 

          
 

 
 
 

  (pagina 22) 
 
QUANDO: L’IMPERO DURA DAL 2340 A.C. AL  2100 A.C.  
 
MESTIERI : GUERRIERI, AGRICOLTORI. 
 
GOVERNO : UN IMPERO MOLTO GRANDE CON A CAPO 
RE SARGON I (SARGON PRIMO) 

  CAPITALE : AKKAD  



ALLA MORTE DI SARGON GLI ACCADI SONO 
SCONFITTI DA POPOLAZIONI NOMADI LE CITTÀ 
SUMERE TORNANO INDIPENDENTI. 
 
 

    (pagina 23) 
 
 
QUANDO: DAL 2300 A.C. AL  1200 A.C.  
 
MESTIERI : GUERRIERI, PASTORI, FABBRI 
 
GOVERNO : UN IMPERO CON A CAPO UN RE 
GUERRIERO CHE COMPRENDEVA L’ANATOLIA, LA 
SIRIA E PARTE DELLA MESOPOTAMIA 
 
INVENZIONI : FERRO E CARRO DA GUERRA. 
 
CAPITALE : HATTUSA  
 

    HATTUSA  
 



 
GLI ITTITI ERANO ESPERTI NELLA LAVORAZIONE DEI  
 
METALLI E CREARONO ARMI DI FERRO CHE  
 
POTEVANO SPEZZARE LE ARMI DI BRONZO DEI 
NEMICI 
 

  
 

 
 
IL CARRO DA GUERRA CON LE RUOTE A RAGGI ERA 
PIÙ VELOCE E RAPIDO E VENIVA TRAINATO DA 
CAVALLI. 
 
NEL 1275 COMBATTONO CONTRO GLI EGIZI NELLA 
BATTAGLIA DI QADESH E NON CI FU UN VINCITORE.  
 
ITTITI ED EGIZI FIRMANO IL PRIMO TRATTATO DI PACE 
INTERNAZIONALE DELLA STORIA.   



    (pagine 24-25) 
 

 
 
 
QUANDO: DAL 1790 AL 1300  
 
MESTIERI : GUERRIERI, PASTORI, AGRICOLTORI 
 
GOVERNO : TUTTO IL POTERE ERA NELLE MANI DEL 
RE, IL PRIMO IMPERO FU COMANDATO DAL RE 
HAMMURABI 
 
CLASSI SOCIALI :  RE 
                                FUNZIONARI DEL GOVERNO 
                               UFFICIALI DELL’ESERCITO 
                               SACERDOTI 
 
LA SOCIETÀ: ESISTEVANO TRE GRUPPI 
 
1 UOMINI LIBERI:  PROPRIETARI TERRIERI, ARTIGIANI, 

MERCANTI E PROFESSIONISTI (MEDICI, ARCHITETTI, SCRIBI) 

 
2 UOMINI SEMILIBERI: LAVORAVANO IN CAMBIO DI 
DENARO. ERANO CONTADINI E PASTORI. 
 
3 SCHIAVI: ADDETTI AI LAVORI PIÙ UMILI 

 
INVENZIONI : PRIME LEGGI SCRITTE DELLA STORIA 
 



   
 
CAPITALE : BABILONIA 
 

  (PAGINE 26 E 27) 
 
QUANDO DAL 1300 AL 600 AVANTI CRISTO 
 
CREARONO UN VASTO IMPERO NELL’INTERA 
MESOPOTAMIA. 
 
ARMI: ERANO BRAVI ARCIERI A CAVALLO E USAVANO 
MACCHINE DA GUERRA COME TORRI O L’ARIETE. 
 

IL CODICE ERA SCRITTO SU 

GRANDI PIETRE COLLOCATE IN 

DIVERSE CITTÀ. 

 

IL RE ERA RAFFIGURATO IN PIEDI 

DAVANTI AL DIO DELLA GIUSTIZIA 

MENTRE RICEVEVA LE LEGGI. 

 

LE REGOLE SI BASANO SULLA 

LEGGE DEL TAGLIONE, OCCHIO 

PER OCCHIO DENTE PER DENTE. 

 

LA LEGGE ERA APPLICATA IN 

MODO DIVERSO A SECONDA DEL 

POSTO OCCUPATO NELLA 

SOCIETÀ. SE UN UOMO LIBERO 

UCCIDEVA UNO SCHIAVO LA 

LEGGE DEL TAGLIONE NON SI 

APPLICAVA, L’UOMO LIBERO 

DOVEVA RISARCIRE LA FAMIGLIA 

CON DEL DENARO.  

 

 



  

ARCIERI A CAVALLO 

 

  ARIETE ASSIRA 

 
IMPONEVANO AGLI SCONFITTI ALTE TASSE. 
 
CAPITALE : NINIVE 
ULTIMO SOVRANO : ASSURBANIPAL 
 
RACCOLSERO IL SAPERE DELL’EPOCA IN UNA 
BIBLIOTECA. 
 
ERANO STUDIOSI DI MATEMATICA, ASTRONOMIA E 
MEDICINA. 



 
 

 
 
QUANDO : DAL 600 AVANTI CRISTO FINO AL 539 
 
RE : NABUCODONOSOR SECONDO 
 
CAPITALE : BABILONIA DIVENTA LA PRIMA 
METROPOLI 
 
BABILONIA : DOPPIA CINTA DI MURA, GIARDINI 
PENSILI, ZIGGURATI  E  PALAZZO REALE 
 
 

  
 
 
 

LA PORTA DI ISHTAR 

COSTRUITA DAL SECONDO 

IMPERATORE BABILONESE : 

NABUCODONOSOR 

 

ERA LA PORTA DELLA 

CITTÀ DI BABILONIA, 

ALTISSIMA E COSTRUITA 

CON MATTONI COLORATI DI 

AZZURRO E CON DISEGNATI 

ALCUNI LEONI. 



IL SAPERE DELLA MESOPOTAMIA (PAG.29-30) 

 
LE CIVILTÀ MESOPOTAMICHE FURONO MOLTO 
IMPORTANTI PER LE LORO SCOPERTE E INVENZIONI: 
 
LA RUOTA 
 
TORNIO A PEDALE 
 

        

 
IL MATTONE FATTO CON ARGILLA E PAGLIA 
 

 
 
ERANO STUDIOSI DI ASTRONOMIA, FECERO 
PROGRESSI IN MATEMATICA E GEOMETRIA. 
 
MISURAVANO IL TEMPO E CREARONO IL 
CALENDARIO. 



 (PAG. 32-33) 
 
DOVE: LUNGO LE RIVE DEL NILO 
 

 
QUANDO: 5000 A.C. (AVANTI CRISTO) 
 
 



 
 
IL TEMPO DEGLI EGIZI ERA DIVISO IN TRE STAGIONI: 
 
1 STAGIONE DELL’INONDAZIONE: QUANDO IL FIUME 
STRARIPAVA, SUL TERRENO RIMANEVA IL LIMO= UNO 
STRATO DI FERTILE FANGO. 
 
2 STAGIONE DELLA GERMINAZIONE: I CONTADINI 
ARAVANO E SEMINAVANO. 
  
3 STAGIONE DELLA CALURA: DOPO I RACCOLTI I 
TERRENI VENIVANO LASCIATI RIPOSARE.  
 
REALIZZAVANO ARGINI, CANALI E BACINI PER 
CONSERVARE L’ACQUA. 
 

 
 



 
 
PER COSTRUIRE I CANALI SERVIVANO TANTE 
PERSONE, FU COSÌ CHE ABITANTI DI VILLAGGI VICINI 
SI UNIRONO FORMANDO LE CITTÀ. 
 
SI FORMARONO DUE STATI: REGNO DEL BASSO 
EGITTO NELLA ZONA DELLA FOCE DEL NILO 
 
REGNO DELL’ALTO EGITTO LUNGO LA VALLE DEL 
FIUME. 
 

 
 
VERSO IL 3000 I DUE REGNI VENNERO UNIFICATI DAL 
RE  MENES. 
 
LA PRIMA CAPITALE FU MENFI 
 
IL SOVRANO VENNE CHIAMATO FARAONE 
 



FINE DELL’IMPERO EGIZIO : LA DECADENZA DEL 
REGNO EBBE INIZIO CON L’INVASIONE DEGLI ASSIRI 
CHE CONQUISTARONO MENFI NEL 670 A.C. 
 
OPERE ARCHITETTONICHE: PIRAMIDI, TEMPLI, 
SFINGE. 
 

CLASSI SOCIALI:                                            PAG. 34-35 
 

 
 
IL  FARAONE CONSIDERATO UN DIO 
 
I  SACERDOTI CELEBRAVANO I RITI 
 
GLI  SCRIBI SCRIVEVANO I DOCUMENTI 
 
I  SOLDATI  MANTENEVANO LA PACE 



 
GLI ARTIGIANI REALIZZAVANO VASI E PRODOTTI 
 
I CONTADINI COLTIVAVANO LA TERRA 
 
GLI SCHIAVI  FACEVANO  I  LAVORI  PESANTI 
 

 
 

INVENZIONI: PAPIRO 
 
PAPIRO:  UNA PIANTA CHE CRESCEVA 
LUNGO IL NILO. 
IL SUO MIDOLLO VENIVA TAGLIATO IN 
STRISCE, IMBEVUTO D’ACQUA E PESTATO. 
POI SI LASCIAVA ESSICARE AL SOLE. 
 

 



SI FORMAVA UN FOGLIO SOTTILE 
 
GLI SCRIBI USAVANO UNO STILO= UN 
BASTONCINO DI CANNA E INCHIOSTRO 
ROSSO O NERO. 
 

     DUE INCHIOSTRI ROSSO E NERO 

 
UTILIZZAVANO I GEROGLIFICI: DISEGNI O 
SIMBOLI CHE RAPPRESENTAVANO UNA 
SILLABA, UNA PAROLA O UNA LETTERA.  
 

 
 



 
PAG. 36-37 
 

 
 
LE CASE ERANO MOLTO DIVERSE A 
SECONDA DELLA CLASSE SOCIALE E DELLA 
RICCHEZZA.  
 
LA GENTE COMUNE ABITAVA IN CASE DI 
MATTONI 
 

 
 
LE CASE DEI NOBILI ERANO GRANDI E SU 
PIÙ PIANI. AVEVANO UN BEL GIARDINO. 



 

 
 
L’ALIMENTAZIONE : PANE, PESCE, ANATRE 
FRUTTA E VERDURA, MIELE E DATTERI  
 

 
 
 
 
BEVANDE : BIRRA  
 



 
 

: IN LINO = FIBRA 
TESSILE VEGETALE. 
 
OPERAI E ARTIGIANI INDOSSAVANO UN 
CORTO GONNELLINO 

 
 
SACERDOTI E FUNZIONARI INDOSSAVANO  
TUNICHE.  
LE CALZATURE USATE ERANO SANDALI 



 IL FARAONE AVEVA SANDALI D’ORO. 

 

 

 
 
GLI EGIZI USAVANO TRUCCHI, PROFUMI E 
CREME. 
 

         



 
SPESSO PORTAVANO PARRUCCHE PER 
BELLEZZA O PER PROTEGGERSI DAL SOLE. 
 
 

 
 
SI SPOSAVANO GIOVANI, SVOLGEVANO LAVORI 
DOMESTICI, TESSEVANO, LA DONNA AVEVA GLI 
STESSI DIRITTI DELL’UOMO. 
 

 
 
LE DONNE DANZAVANO E ASCOLTAVANO LA MUSICA 
 
GLI UOMINI FACEVANO TIRO CON L’ARCO O 
CANOTTAGGIO. 
 
SENET= GIOCO SIMILE ALLA DAMA 
 

 



DIFFUSI ERANO I PUZZLE, I BOOMERANG E I DADI. 
 

 
 
 

   PAGINE 38-39 
 

ERANO POLITEISTI = CREDEVANO IN MOLTE DIVINITÀ 
 
RA = IL DIO SOLE 
 



 RA = IL DIO SOLE  
 
OSIRIDE = DIO DEI MORTI 
 
ISIDE = DEA DELLA MATERNITÀ 
 

 
 
GLI EGIZI CREDEVANO CHE LA VITA CONTINUASSE 
DOPO LA MORTE. 
 
GLI ORGANI (FEGATO, POLMONI, STOMACO E 
INTESTINO)VENIVANO CONSERVATI NEI QUATTRO 
VASI CANÒPI 
 

 
 



PRATICAVANO LA MUMMIFICAZIONE = UN 
PROCEDIMENTO LUNGO PER CONSERVARE I 
CADAVERI. 

 
 
 
IL CADAVERE ERA AVVOLTO DA BENDE DI LINO E 
MESSO IN UN SARCOFAGO (UNA CASSA DI LEGNO  O 
PIETRA) 
 

 
 
DOPO LA MORTE IL DEFUNTO SUBIVA UN GIUDIZIO, LA 
PESATURA DEL CUORE,  
 



SE IL CUORE ERA LEGGERO COME UNA PIUMA IL 
DEFUNTO POTEVA PASSARE NEL REGNO DI OSIRIDE, 
UN REGNO LUMINOSO DOVE POTEVA CONTINUARE A 
VIVERE.  
 
SE IL CUORE PESAVA PIÙ DELLA PIUMA IL DEFUNTO 
FINIVA IN UN REGNO BUIO SOTTERRANEO. 
 

     PAG. 40-41 
 
LE PIRAMIDI ERANO FATTE COSTRUIRE DAI FARAONI 
 
CONTENEVANO LA TOMBA DEI FARAONI. 
 
RICHIEDEVA IL LAVORO DI 80 MILA UOMINI. 
 
I BLOCCHI PROVENIVANO DALLE CAVE ED ERANO 
TRASPORTATI SUL NILO. 
 

 
 

 



 
 
GLI EGIZI ERANO BRAVISSIMI ARTIGIANI 
 
LAVORAVANO IL LEGNO, LA PIETRA E L’AVORIO 
 
L’AVORIO ERA  RICAVATO DALLE ZANNE DEGLI 
ELEFANTI. 
 

 BRACCIALI D’AVORIO 
 

ERANO ABILI ARTISTI E LETTERATI 
 

CONOSCEVANO LA MATEMATICA E LA GEOMETRIA 
 
ERANO ABILI ASTRONOMI E MEDICI 
 



 UN MEDICO CURA UN PAZIENTE  
 
 

 LA VALLE DEI RE : TEMPIO CON TOMBE 
 
 
 

   BUSTO DELLA REGINA NEFERTITI 

 

 



  PAG. 44-45 
 
 
QUANDO: 1900 A.C. 
 
DOVE : PRIMA IN MESOPOTAMIA, POI IN PALESTINA. 
 
PALESTINA= TERRA CONFINANTE CON L’EGITTO. 
 

 
 
GLI EBREI ERANO PASTORI NOMADI CHE SI 
SPOSTAVANO CON LE LORO GREGGI DI PECORE 
NELLE TERRE DELLA MESOPOTAMIA.  
 
RELIGIONE : MONOTEISTA = CREDEVANO IN UN SOLO 

DIO 

 
IL LIBRO SACRO ERA LA TORAH 
 
I PRETI SI CHIAMAVANO RABBINI = GUIDE RELIGIOSE     



PREGAVANO NELLE SINAGOGHE = CHIESE EBRAICHE  
 
UNA TREMENDA CARESTIA LI COSTRINSE AD 
EMIGRARE ( A SPOSTARSI) NEL REGNO D’EGITTO.  
 
IL FARAONE D’EGITTO RAMSES II  LI RIDUSSE IN 
SCHIAVITÙ  E  VI  RESTARONO PER  400  ANNI. 
 
UN GRANDE CAPO DI NOME MOSÈ LIBERÒ GLI  EBREI 
E  LI  RICONDUSSE NELLA TERRA  PROMESSA CHE 
ERA LA PALESTINA.  
 
DIO DIEDE A MOSÈ LE  TAVOLE DELLA LEGGE DOVE 
C’ERANO SCRITTI  I  DIECI COMANDAMENTI.  
 

 
 

 PAG. 46-47 
 
 
GLI EBREI PRIMA DIVISI  IN TRIBÙ, SI RIUNISCONO 
SOTTO UN UNICO RE, SAUL. 
 



DOPO SAUL  VI FU  RE DAVID CHE STABILÌ LA 
CAPITALE A GERUSALEMME. 
 

   LA CITTÀ DI GERUSALEMME 

 

DOPO  RE DAVID  CI FU  RE  SALOMONE CHE POTENZIÒ 

L’ESERCITO E FAVORÌ LO SVILUPPO DEI COMMERCI. 

 

ALLA MORTE DI RE SALOMONE, IL SUO REGNO FU DIVISO IN 
DUE PARTI: IL REGNO D’ISRAELE E IL REGNO DI GIUDA. 
 
NEL 722 GLI ASSIRI INVASERO IL REGNO D’ISRAELE 
 
NEL 586 I BABILONESI CONQUISTARONO IL REGNO DI 
GIUDA.  
 
 

GLI EBREI TORNARONO NELLE LORO TERRE MA 
FURONO SEMPRE SOTTOMESSI DA ALTRE 
POPOLAZIONI, FINO AD ARRIVARE AI ROMANI.  
 
I ROMANI OBBLIGARONO GLI EBREI A LASCIARE 
LA PALESTINA. 
 
EBBE INIZIO LA DIASPORA = LA DISPERSIONE 
DEGLI EBREI IN TUTTE LE PARTI DEL MONDO.  
 
 
NEL 1948 VENNE CREATO LO STATO DI ISRAELE. 



 PAG. 48-49 
 
QUANDO : DAL 6000 A.C.   AL  1500 A.C.  
 
DOVE : LUNGO LA VALLE DEL FIUME INDO (OGGI SI 
TROVA NEGLI STATI DI INDIA E PAKISTAN) 
 

 
 

ATTIVITÀ: COLTIVAVANO LA TERRA E 
FABBRICAVANO MATTONI D’ARGILLA.  
 
COLTIVAZIONI : CEREALI, COTONE 
 
MESTIERI : ARTIGIANI, CONTADINI, LAVORATORI DEI 
METALLI.   
 
2500 A.C COSTRUIRONO LE CITTÀ DI HARAPPA E 
MOHENJO-DARO  
 



LE CITTÀ AVEVANO STRADE DRITTE CHE 
FORMAVANO ISOLATI QUADRANGOLARI. 
 

  
 
 
LA CIVILTÀ DELL’INDO ERA PACIFICA 
 
GLI STORICI NON SONO RIUSCITI A DECIFRARNE LA 
SCRITTURA 
 
RELIGIONE : POLITEISTA (MOLTI DEI) 
 
FINE DELLA CIVILTÀ: 1500 A.C. INVASA DAGLI ARII, UN 
POPOLO PROVENIENTE DA NORD.  
 

   ERANO GOVERNATI DA UN RE SACERDOTE  



 PAG. 50-51-52 
 
DOVE : TRA IL FIUME GIALLO E IL FIUME AZZURRO  
 

 
 
 
QUANDO : DAL 6000 A.C. (PRIMI VILLAGGI) 
 

CIBO: RISO E MIGLIO  (UN CEREALE) 

 

MIGLIO  

 

 
 
I CINESI ATTRIBUIVANO AL RE IL POTERE DI FARE DA 
TRAMITE TRA  CIELO  E   TERRA.  



DAL 1600 A.C. LA CINA FU GOVERNATA DA UN SERIE 
DI DINASTIE = FAMIGLIE REALI. 
 
IL RE ERA AIUTATO DA NOBILI CHIAMATI  MANDARINI  
 
A VOLTE IL POTERE DEI NOBILI AUMENTÒ E SI 
FORMARONO MOLTI REGNI SPESSO IN GUERRA TRA 
LORO.  
 
SHI HUANGDI  DELLA DINASTIA QIN ( SI LEGGE CIN ) 
UNIFICÒ TUTTI QUESTI REGNI IN UN IMPERO E 
DIVENTÒ IMPERATORE.  
 

 SHI HUANGDI  

 

 

QUANDO UN RE MORIVA, SI FACEVA SEPPELLIRE 

INSIEME ALLA CORTE E ALLE MOGLI.  

 

SHI HUANGDI  VOLLE INTERROMPERE LA 

CRUDELE TRADIZIONE, INFATTI NEL 1974 GLI 

ARCHEOLOGI TROVARONO LA TOMBA CON LE 



STATUE DI TERRACOTTA DI TUTTA LA SUA 

CORTE.   

 

 
 
IL TERRITORIO ERA PROTETTO DA OSTACOLI 
NATURALI. PER DIFENDERE IL PAESE DALLE 
POPOLAZIONI NOMADI SHI HUANGDI FECE 
COSTRUIRE UNA GRANDE MURAGLIA LUNGA 
3000 CHILOMETRI LUNGO I QUALI SORGEVANO 
25000 TORRI DI GUARDIA. LA SUA LUNGHEZZA 
SUPERA OGGI I 6000 CHILOMETRI.  

 



 
 
 
PAG.54 
 

QUANDO : DAL 2500 A.C 

 
POPOLI : FENICI, CRETESI E MICENEI. 
 
ATTIVITÀ: PRATICAVANO LA NAVIGAZIONE E I  

COMMERCI 
 
DOVE : MAR MEDITERRANEO  
 
 



  
PAG. 56-57-58-59 
 
 
FURONO I PIÙ ABILI COSTRUTTORI DI NAVI 
DELL’ANTICHITÀ. 
 

 
 
QUANDO : DAL 2000 A.C. AL 700 A.C.  
 
DOVE : TRA L’ANATOLIA (TURCHIA) E LA 
PALESTINA  
 
PRODOTTI : LEGNO DI CEDRO IDEALE PER LA 
COSTRUZIONE DI NAVI.  
 
PORPORA PER COLORARE I TESSUTI DI ROSSO.  



  

LA PORPORA ERA UN COLORANTE ROSSICCIO RICAVATO DA 

UN MOLLUSCO  

 
IL VETRO ERA CONOSCIUTO MA FU DIFFUSO DAI 
FENICI CHE ERANO ABILI A LAVORARLO. 

 
 
GOVERNO : CITTÀ-STATO GOVERNATE DA UN 
RE–SACERDOTE AFFIANCATO DAL CONSIGLIO 
DEGLI ANZIANI.  
PRINCIPALI CITTÀ-STATO = TIRO, SIDONE, 

BIBLO. 
 
FINE DEI FENICI : 700 A.C. SCONFITTI DAGLI 

ASSIRI. 
 



FONDARONO COLONIE = CITTÀ CREATE    
DURANTE I LORO 
LUNGHI VIAGGI. 

 
LE PIÙ IMPORTANTI COLONIE FURONO 
CAGLIARI (IN SARDEGNA), PALERMO ( IN 
SICILIA) E CARTAGINE (TUNISIA). 
 
SCOPERTE : L’USO DELLA MONETA E 
L’ALFABETO FENICIO  
 

LA MONETA FENICIA 

 

INIZIALMENTE I COMMERCI AVVENIVANO SOTTO 

FORMA DI BARATTO = UNO SCAMBIO DI MERCI.  

 

POI PER COMMERCIARE SI USAVANO BARRE DI 

METALLO PREZIOSO, CON IL TEMPO LE BARRE 

DIVENTARONO DISCHETTI, SPESSO D’ARGENTO.  



 
 L’ALFABETO FENICIO: A OGNI SEGNO 
CORRISPONDEVA UN SUONO.  
 

 
 

PAGINA 60-61 

 

DOVE : NEL MAR EGEO  

 

 
 

QUANDO: INTORNO AL 2500 A.C. FINO AL 1450 A.C. 



CHIAMATA CIVILTÀ MINOICA DAL NOME DEL RE MINOSSE.  

 

PRODOTTI: OLIO, VINO, LEGNAME, PANE, FORMAGGI. 

 

 
 

ALLEVAVANO OVINI = PECORE, CAPRE  

 

COSTRUIVANO GRANDI PALAZZI USATI COME 

CENTRI DI GOVERNO E COME MAGAZZINI PER I 

PRODOTTI AGRICOLI.  

 

CITTÀ:CNOSSO, FESTO   E   MALIA 
 

 

IL PALAZZO DI CNOSSO  



GOVERNO: CRETA NON FORMAVA UN UNICO STATO, 

OGNI CITTÀ ERA GOVERNATA DA UN RE-SACERDOTE  

 

LA SCRITTURA: ALL’INIZIO USAVANO PITTOGRAMMI 

(DISEGNI) POI LA SCRITTURA LINEARE  A.  

 

FINE DELLA CIVILTÀ: LA CIVILTÀ MINOICA VENNE 

ANNIENTATA DA UN CATACLISMA= GRANDE 

SCONVOLGIMENTO NATURALE. 

 

 NELL’ISOLA DI THERA, UNA GRANDE ERUZIONE 

VULCANICA PROVOCÒ UN DEVASTANTE 

MAREMOTO=MOVIMENTO ANOMALO DELLE ONDE 

DEL MARE, PROVOCATO DA UN TERREMOTO 

SOTTOMARINO 

 

A CAUSA DEL MAREMOTO ANCHE CRETA FU 

DISTRUTTA NEL 1450 A.C.  

 

   MAREMOTO  
 

 

 



  PAG. 62-63 

 

CHI NON ABITAVA NEI PALAZZI VIVEVA IN CASE DI 

DUE O PIÙ PIANI CHE RICORDANO LE MODERNE 

PALAZZINE.  

 

 

  
 

GLI UOMINI INDOSSAVANO UN GONNELLINO. 

SOSTENUTO DA UN’ALTA CINTURA. 

 

LE DONNE INDOSSAVANO AMPIE GONNE E CORPETTI 

 

CALZATURE USATE ERANO SANDALI E STIVALETTI.  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ABITO MASCHILE 

 

 

 
 

LE DONNE USAVANO CREME PER IL CORPO, 

ROSSETTI PER LE LABBRA E TRUCCHI PER GLI 

OCCHI.  

 

NUMEROSI PROFUMI VENIVANO VENDUTI 

ALL’ESTERO.   

 

I PIÙ FAMOSI ERANO AI PETALI DI ROSA. 

 



 

  
 

 

IN OGNI CITTÀ C’ERA UN TEATRO CON 

GRADINATE, DOVE SI SVOLGEVANO FESTE E 

GIOCHI: CORSA, TIRO CON L’ARCO E 

PUGILATO.  

 

LO SPETTACOLO PREFERITO ERA IL SALTO 

ACROBATICO SOPRA IL TORO.  

 

 
 

LE LEGGENDE: 

IL FILO DI ARIANNA: MINOSSE, IL RE DI CNOSSO 

AVEVA UN FIGLIO MOSTRUOSO CHIAMATO IL 

MINOTAURO= CORPO DI UOMO E TESTA DI TORO. 

 



OGNI ANNO LA CITTÀ GRECA DI ATENE DOVEVA 

INVIARE SETTE FANCIULLI E SETTE FANCIULLE 

DA OFFRIRE IN PASTO AL MOSTRO.  

 

TESEO ERA UNO DEI FANCIULLI INVIATI DA 

ATENE, ARIANNA LA FIGLIA DI MINOSSE SI 

INNAMORÒ DI TESEO E GLI DONÒ UN FILO DA 

SROTOLARE DURANTE IL SUO PERCORSO. 

 

GRAZIE AL FILO TESEO UCCISE IL MINOTAURO E 

RIUSCÌ AD USCIRE DAL LABIRINTO.  

 

LA REALTÀ STORICA: L’UCCISIONE DEL MOSTRO 

INDICA LA FINE DELLA SUPREMAZIA CRETESE E 

L’INIZIO DEL PREDOMINIO DEI GRECI SUL MAR 

EGEO.  
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DOVE : NELLA PENISOLA GRECA , SI AFFACCIA 

SULLA PARTE ORIENTALE DEL MAR 

MEDITERRANEO. 

 

QUANDO : DAL 2200 A.C. AL 1200 A.C. 



 
 

GOVERNO: CITTÀ-STATO GOVERNATE DA UN RE 

GUERRIERO, DIFESE DA MURA DIFENSIVE.  

 

NELLA PARTE ALTA DELLA CITTÀ L’ACROPOLI, 

VIVEVA IL RE GUERRIERO 

 

IL POPOLO VIVEVA NELLA PARTE BASSA DELLA 

CITTÀ 

 

LE ATTIVITÀ: ARTIGIANI, CONTADINI, SCHIAVI 

 

PRODOTTI: VASI, GIOIELLI, ARMI IN ORO,RAME E 

BRONZO.  

 

I MICENEI TENTARONO DI ESPANDERSI IN 

ANATOLIA CONQUISTANDO LA CITTÀ DI TROIA. 

LA GUERRA È RACCONTATA NELL’ILIADE POEMA 

SCRITTO DA OMERO. 
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OMERO SCRISSE L’ILIADE E L’ODISSEA. 

   

LO SCRITTORE  OMERO  

 

NELL’ILIADE SCRITTA DA OMERO, VENGONO 

RACCONTATI GLI ULTIMI 51 ANNI DELLA 

GUERRA, ULISSE DECIDE DI INVIARE UN FINTO 

REGALO AI TROIANI, FA COSTRUIRE UN CAVALLO 

DI LEGNO ENORME E DENTRO FA NASCONDERE I 

SOLDATI ACHEI. 

 

I TROIANI PORTANO DENTRO IL CAVALLO E DI 

NOTTE I SOLDATI ESCONO E CONQUISTANO LA 

CITTÀ. 

 



   

IL CAVALLO DI LEGNO  

 

L’ODISSEA INVECE, SEMPRE SCRITTA DA OMERO 

È IL RACCONTO DELLE AVVENTURE DI ULISSE. 

 

FAMOSO È L’EPISODIO DEL CICLOPE POLIFEMO , 

UN MOSTRO CON UN SOLO OCCHIO UCCISO DA 

ULISSE CON L’ASTUZIA.  

 

 
 

ULISSE SCAPPA DAL CICLOPE POLIFEMO. 


